
 

 

 
 

REGOLAMENTO PER L’USO DEI LOCALI DEI MINI ALLOGGI P ROTETTI 
 

 
1. La Fondazione Guida Onlus è proprietaria di mini alloggi protetti costituiti da monolocali – 
bilocali inseriti nel complesso della RSA di Via Sesto n. 10.  
 
 
2. Tali mini alloggi vengono concessi dalla Fondazione Guida a giudizio insindacabile del 
Consiglio di Amministrazione e previa domanda per il loro godimento, a persone pensionate o 
in età pensionabile (comunque di età non inferiore ad anni 65, salvo diverse casistiche da 
valutare da parte del Consiglio Amministrativo). Possono essere concessi anche a persone 
singole.  
 
 
3. All’arredamento del mini alloggio provvede la Fondazione Guida, con la facoltà da parte 
degli utenti di utilizzare in parte il proprio arredo, previa autorizzazione da parte della 
Fondazione. 
 
 
4. Il mini alloggio è dotato di allacciamenti elettrici e gas, di impianto di riscaldamento, 
condizionamento, di acqua fredda e calda e di apparecchio collegato alle chiamate di 
emergenza della R.S.A.. 
 
 
5. Le persone che occuperanno tali mini alloggi, prima del loro ingresso, dovranno presentare 
relazione del medico curante comprovante le malattie precedentemente sofferte, lo stato di 
salute e di autosufficienza o parziale autosufficienza, e sottoporsi a valutazione medica da 
parte del Servizio Sanitario della Fondazione. Il Responsabile del Servizio Sanitario ha facoltà 
di chiedere eventuale documentazione sanitaria (relazioni ospedaliere, referti di visite 
specialistiche, esami di laboratorio e strumentali) o ulteriori accertamenti diagnostici. A cura 
della Direzione Amministrativa e Sanitaria, saranno stabilite periodicamente, delle visite 
mediche per constatare lo stato di salute. Allorché per sopravvenute infermità o per altre 
cause venissero meno i requisiti richiesti per la concessione del mini alloggio, a parere del 
Servizio Sanitario della Fondazione GUIDA Onlus e su conforme relazione dello stesso 
attestante l’incapacità di condurre il mini alloggio e di vivere da solo, la persona dovrà essere 
trasferita, da parte dei garanti dell’ospite, da parte del medesimo o tramite i servizi sociali 
territorialmente competenti, in una struttura adeguata entro giorni 30 dall’accertamento della 
nuova situazione, oppure in accordo con la R.S.A. si obbliga autonomamente a garantire la 
totale assistenza socio sanitaria per il periodo strettamente necessario al trasferimento in una 
struttura idonea. L’interessato può comunque stabilire autonomamente di lasciare il mini 
alloggio. La Fondazione può, inoltre, procedere alla revoca dell’assegnazione e/o alla 
dimissione dell’assegnatario in caso che lo stesso arrechi molestia o disturbi alla Casa. 
 
 
6. I pasti non fruiti verranno rimborsati solo in caso di assenza per ricovero ospedaliero a 
partire dall’undicesimo giorno dal verificarsi dall’evento. 



7.  L’accesso ai Mini Alloggi Protetti da parte dei parenti/visitatori potrà avvenire dalle ore 8.00 
alle 20.00 di tutti i giorni. Potrà essere inoltre richiesto, in casi particolari, autorizzazione per 
accessi ed uscite in orari differenti alla struttura. 
 
 
8.  Una copia delle chiavi di accesso ai Mini Alloggi Protetti dovrà essere lasciato in gestione 
alla Fondazione per la gestione delle urgenze o per necessità di servizio. 
 
 
 


